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La specializzazione flessibile

Produzione fordista di massa: domina la produzione di beni 
standardizza3  fa9a con macchine specializzate e manodopera 
semiqualificata

Specializzazione flessibile: produzione di beni non standardizza3 con 
macchine u3lizzabili per modelli diversi, realizza3 con manodopera 
più qualificata

Aree definite territorialmente nelle quali il processo produAvo è 
diviso in diverse fasi, tecnicamente separabili, in modo da consen3re 
la specializzazione delle piccole imprese per componen3, capaci di 
produrre beni soggeA ad elevata variabilità quan3ta3va e qualita3va

Nella TERZA ITALIA ques3 agglomera3 di imprese si dis3nguono come 
DISTRETTI INDUSTRIALI: piccole imprese concentrate in sistemi locali 
con mercato del lavoro integrato
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le subculture politiche

In Italia orientamen, poli,ci assumono una 
connotazione fortemente territoriale:

- Mezzogiorno: centralità dei mediatori poli,ci e 
delle clientele (scarsa industrializzazione)
- Nord Ovest: voto fluido di ele?orato 
«secolarizzato» (prima industrializzazione)
- Nord est: zona bianca (Terza Italia)
- Centro: zona rossa (Terza Italia)
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I distre; industriali

Becattini (1989): «entità socio-territoriale caratterizzata dalla compresenza 
attiva, in un'area territoriale circoscritta, naturalisticamente e storicamente 
determinata, di una comunità di persone e di una popolazione di imprese 
industriali. Nel distretto, a differenza di quanto accade in altri ambienti (es. la 
città manifatturiera), la comunità e le imprese tendono, per così dire, ad 
interpenetrarsi a vicenda. L'autocontenimento e la progressività del processo 
di divisione del lavoro, insieme alla specializzazione produttiva che vi si 
realizzano, producono un crescente surplus di prodotti che non possono 
essere venduti nel distretto. Da ciò un problema di dimensione 
inarrestabilmente crescente di collocazione di tale surplus sul mercato 
esterno, sostanzialmente mondiale. Questa condizione di sopravvivenza del 
distretto (la presenza di un problema di sbocchi sempre più grande) impone la 
nascita di una rete stabile di collegamenti del distretto coi suoi fornitori e coi 
suoi clienti. Una definizione economica adeguatamente comprensiva del 
distretto industriale, deve quindi aggiungere alle caratteristiche «locali» sopra 
specificate (territorio, comunità, imprese), tale rete stabile, nonché le 
interazioni di essa con gli altri elementi» 



Il distretto di Carpi
Carpi, provincia di Modena

Seconda metà del ‘900 sviluppo 
economico e demografico straordinari: 

Tra il 1951 e il 1991

- da 37 a 60 mila abitanb
- reddito procapite cresciuto di 10 volta (5 
Italia)
- da 30% a 54% lavoratori industria
- da 16% a 44% terziario

Sedore trainante tessile-abbigliamento: 
1981 70% addee industria sono in questo 
sedore

Marchi: Blumarine, Liu Jo, Gaudì, Denny 
Rose e Twin-Set
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Il distre=o di Carpi
Tradizione coopera3vis3ca importante (capitale sociale):

Fine o*ocento nascono coopera3ve di lavoratori e 
consumatori di stampo prevalentemente socialista, ma 
anche ca*oliche

Abolite dal fascismo, si ricos3tuiscono nel secondo 
dopoguerra

ProdoB agricoli (caseifici e can3ne sociali); consumo; 
se*ore edilizio

Oggi CMB: coopera3va Muratori e Braccian3 di Carpi 
(700 milioni di fa*urato)



Il distretto di Carpi: le origini
XVI secolo: lavorazione delle paglie per trecce e 
cappelli

Materia prima: legno di salice e pioppo

Figure centrali: 
- pagliaro: lavoratore autonomo
- partitante: intermediario
- trecciaiola: intrecciatrice di paglie

Fino a 40 mila occupati: centrale nella formazione 
di abitudini, saperi e valori locali          



Il distre=o di Carpi: le origini
1904: fondata società IL TRUCIOLO

- nuove fabbriche
- innovazione tecniche e organizza,ve della 
grande industria
- gerarchia: dire?ore generale, dire?ori di reparto, 
dipar,men, funzionali

- rete di fornitori esterni
- innovazioni tecnologiche

- cappello da uomo principale prodo?o



Il distretto di Carpi: le origini

Fine anni ‘40: crisi del cappello da uomo

Conversione di alcuni produ?ori in maglie e 
camicie sfru?ando i rappor, commerciali 
preceden, e la rete di lavoratori a domicilio

Servono nuove competenze e tecnologie: 
- macchine da cucire
- macchine da maglieria



Il distre=o di Carpi: le origini
Imprese principali preparano i modelli
Produzione decentrata a domicilio

- gruppista (nuovo par,tante): intermedia tra 
imprese e produ?ori

Lavoro a domicilio: 
- lavorazioni senza economie di scala
- costo del lavoro basso
- poco inves,mento e rischio
- flessibilità nell’u,lizzo della manodopera

1959: provincia di Modena prima in Italia per export



Il distretto di Carpi: la nascita

Anni ‘60 straordinaria crescita della produzione e 
delle esportazioni

Anni ‘70: distretto industriale

- nel mercato domanda di qualità: il reddito 
procapite in Italia è cresciuto e le nuove generazioni 
sono più esigenti
- necessario ampliare gamma dei prodotti e 
migliorare i processi produttivi



Il distre=o di Carpi: la nascita
Il lavoro a domicilio viene sos,tuito con piccole 
imprese ar,giane di sub-fornitura:

- leggi ‘58 e ’73 da lavoran, a dipenden, (ma rifiuto)
- nasce IVA: convenienza a fare emergere per 
scaricare
- più qualità: professionalizzazione del se?ore
- imprese commi?en, sostengono la nascita delle 
piccole di cui hanno bisogno

Gruppis, diventano aggregatori di piccole imprese e 
perme?ono parità contra?uale con le grandi



Il distretto di Carpi: la crisi
Anni ‘90: cresce concorrenza paesi asia,ci e il 
distre?o deve ristru?urarsi -> emergono imprese 
leader

Scomposizione della catena del valore: a Carpi 
restano fasi a monte e a valle -> manifa?ura 
delocalizzata

Si scolla la comunità di persone dal sistema 
produbvo

Tre linee di tendenza



Il distre=o di Carpi: la crisi

1. Crescono fa?urato e compe,,vità ma 
diminuisce l’occupazione

2. Cambia la composizione del fa?urato

3. Terziarizzazione del distre?o e 
polarizzazione sociale nella comunità di 
persone
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Il distretto di Carpi

Esiste ancora il distre.o tessile-abbigliamento?

- Capacità del distre*o di imprimere la dinamica sociale 
della ci*à

- Riproduzione delle conoscenze contestuali
- Rete di relazioni non compe33ve tra imprese del 

distre*o
- Relazioni imprese leader con subfornitura locale


